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PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO 

 

 
 

Il gateway Protocessor presenta al suo interno un’area di memoria suddivisa in Data Array. 

Tale memoria è utilizzata come area di scambio: vengono appoggiati i dati letti dal task Client che legge i 

dati dal protocollo sorgente e vengono letti i dati da parte del task Server per poi essere rimappati su aree 

di memoria di dispositvi virtuali per il protocollo di destinazione. 

 

I due task (Client e Server) funzionano in modo separato ed asincrono: 

 

- il task Client mantiene aggiornata l’area di memoria dei propri Data Array, con un tempo ciclo 

minimo impostato (i tempi di lettura effettivi dipendono da tanti fattori quali il numero di dispositivi 

presenti, il numero di dispositivi configurati ma non connessi, il numero di variabili da leggere, la 

velocità della connessione, ...) 

- il task Server attende una connessione / interrogazione da parte di un client esterno. All’arrivo di 

tale richiesta legge i dati nella memoria Data Array e restituisce il contenuto al richiedente. 
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PROTOCOLLI SUPPORTATI 

 

 
 
I dispositivi Protocessor supportano una serie di protocolli Seriali (Modbus RTU, MetaSys, BACnet MSTP, ...), 

Ethernet (Modbus TCP, BACnet IP, SNMP, ...) e con bus proprietario (Lonworks). 

Tutti questi protocolli sono normalmente installati sul gateway e devono solo essere configurati. 

Tutti i protocolli possono lavorare sia come Client, e quindi collegarsi ad altri dispositivi Server per leggerne 

i valori e scriverne i setpoint, sia come Server, attendendo la connessione da parte di altri dispositivi Client. 

Mentre le variabili da leggere sono definite dalla configurazione salvata, i parametri di comunicazione per i 

protocolli seriali possono essere decisi in fase di installazione tramite i DIP switch a bordo. 

 

I dispositivi Protonode possono anche salvare al loro interno diverse configurazioni, selezionabili tramite un 

banco DIP switch riservato. In tal modo è possibile ad esempio mantenere la stessa configurazione lato 

Client ed utilizzare un protocollo diverso lato Server, in modo da poter avere un solo modello di gateway 

che consente l’interfacciamento con diversi protocolli. 
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I MODELLI PROTONODE 

 

PROTONODE-RER 

 
 

CARATTERISTICHE 

 

- Una porta RS485 con 3 morsetti a vite 

- Una porta Ethernet RJ45 10/100 BaseT 

- Una porta seriale RS485 con 3 morsetti per l’alimentazione 5~30VDC 

- 3 banchi DIP switch per la selezione dei parametri di connessione e di configurazione: 

o Il primo banco per impostare l’indirizzo del nodo 

o Il seocndo banco per impostare la velocità di comunicazione 

o Il terzo banco per selezionare la configurazione (fino a 8 configurazioni scaricabili) 

 

 

 



Marcom S.r.l.  

via A.Einstein, 11 - 37135 Verona 

info@marcomweb.it 
http://www.marcomweb.it 
tel/fax (+39) 045 8204747 

PROTONODE-LER (LONWORKS) 

 

 
 

CARATTERISTICHE 

 

- Una porta seriale RS232 o RS485 configurabile 

- Una porta Ethernet RJ45 10/100 BaseT 

- Una porta Lonworks 

- Un connettore con morsetti a vite per alimentazione 5~30VDC 
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INSTALLAZIONE 

 

L’estrema flessibilità del Protonode si nota fin dall’alimentazione: può essere infatti alimentato a 5VDC 

oppure 9~30VDC/VAC. 

 

Una volta collegato all’alimentazione è possibile effettuare un debug del suo funzionamento. Tramite il 

software fornito RUINET è possibile monitorare gli errori ed i tempi di comunicazione sia a livello di 

connessione che a livello di dispositivo, i valori delle variabili lette da entrambi i lati del gateway (lato Client 

e lato Server) e trovare eventuali errori nella configurazione. 

Il debug ed il collegamento al gateway avviene tramite porta Ethernet. Al dispositivo Protonode è possibile 

attribuire un indirizzo IP interno alla propria rete, fisso o assegnato da DHCP. E’ inoltre possibile configurare 

un indirizzo di un gateway per rendere raggiungibile il dispositivo anche da internet. 

 

 

 

 

 

DEBUG 

 

 
 

Schermata principale del RUINET. Permette di accedere a tutte le funzioni per la configurazione del 

dispositivo. 
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Schermata riassuntiva dello stato delle connessioni: messaggi trasmessi e ricevuti, ed errori di protocollo. 

 

 

 
 

Schermata riassuntiva dei Data Array: tipo di dati e freschezza del dato. 
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Schermata dettagli Data Array: vengono visualizzati i valori presenti nel Data Array. E’ possibile forzare il 

singolo valore, visualizzare il contenuto come intero, float, binario o in esadecimale. 

 

 

 
 

Schermata riassuntiva dei nodi configurati: diagnostica per ciascun nodo. 
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Schermata relativa ai comandi configurati lato Client e lato Server. Mostra il numero di messaggi inviati e 

ricevuti, il numero di errori di comunicazione per ciascun comando. Utile per identificare errori relativi alla 

singola richiesta. 
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SPECIFICHE 

 

 


